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Autori 900eschi  Elsa Morante, Giuseppe Berto, … 
Canone  autori che troviamo nelle antologie e nelle storie letterarie, autori che costituiscono la tradizione  il canone entra in crisi nel momento in cui la produzione letteraria è moltissima  ‘900: periodo di grande divulgazione della scrittura, perché la partecipazione alle guerre ha fatto in modo che la memorialistica influenzasse la narrativa, che non è più esclusiva del lettore colto  il canone si ri-discute sempre  il canone è subito datato: il panorama con cui si rileggono gli autori cambia moltissimo già dopo 10 anni dall’uscita di un’opera letteraria  ci sono capolavori che sono diventati tali solo con il tempo (Il Gattopardo, Se questo è un uomo … )
NB: prestare attenzione alle monografie degli autori (materiale di studio). 
Ogni autore merita un approccio critico personale ed individuale  collocazione in un contesto di tradizione narrativa e contesto intellettuale  autori che rispondono alla realtà: manca un’analisi del rapporto tra la Storia e la ricaduta letteraria dell’interpretazione della Storia. 
Pavese diventa subito una figura importante, entra subito nel canone (anche “”grazie”” al fatto che si sia suicidato, come Primo Levi)  Pavese si trova tra gli scrittori neorealisti (premesso che il neorealismo non individua una scuola) 
Ritorno della letteratura di poter tornare a parlare della realtà  non c’è più la censura fascista  neorealismo non ha niente a che fare con uno stile unitario: non si può parlare né di scuola né di corrente letteraria, perché gli autori neorealisti sono tutti troppo diversi gli uni dagli altri  il neorealismo è un ritorno: si può ritornare a parlare delle cose come stanno. 
Tra il ’45 e il ’51 non a caso escono moltissimi romanzi, che aspettavano di poter essere pubblicati da almeno 10 anni. 
1880  anni dell’ascesa della sx storica in cui è più alto il coinvolgimento degli intellettuali alla vita sociale/politica dell’800 si fanno carico di creare una cultura nazionale  si fanno carico di rileggere la storia appena passata
Elaborazione linguistica che risente sia nelle strutture che nella struttura del lessico (sintassi-lessico) della contaminazione con il cinema e con le arti visive  tasso di contaminazione linguistica altissimo 
Aggiornamento della lingua  invecchiamento precoce di tutti i temi che c’erano stati prima  vocazione mimetica della lingua: registrazione e rappresentazione  quasi tutti i romanzo di questo periodo diventano dei film (i “peggiori” sono stati tratti da Pavese – la scrittura di Pavese non è molto adatta ad essere rappresentata visivamente  ha una scrittura evocativa, ermetica, che illude  racconto illuso che da’ profondità a quello narrato)  Pavese è estremamente evocativo: come si può rappresentare “Il Carcere” con un film, romanzo in cui non succede niente?
La memorialistica condiziona moltissimo la scrittura.
Dopo 20 anni di isolamento tornano ad essere una comunità, tornano a condividere  non a caso questi anni sono molto progettuali
Bianco & Nero = rivista cinematografica dei tempi  anni delle grandi riviste di critica letteraria e cinematografica  molti degli scrittori recensiscono le mostre dei pittori e molti degli scrittori sono anche recensori (pessimi) di film  nasce la critica cinematografica proprio in questi anni  gli scrittori sono ora una comunità che crea condivisione 
Pavese apre le pagine del neorealismo perché è stato il più progettuale fra gli autori. 
Ritmo  tema dominante della ricerca pavesiana 
Neorealismo  coniata per Ossessione (1942) di Luchino Visconti  manifesto del neorealismo: costruito sulla sceneggiatura di un romanzo americano
Molto del neorealismo pavesiano è costruito sul realismo americano.
Fondazione di una casa editrice  Treves (Milano): editore di De Roberto, D’annunzio, … sono rari i capolavori non pubblicati da Treves.  Questo crea una comunità di scrittori che si incontrano e si confrontano  tutti avevano condiviso la storia della Resistenza: è un tema nazionale, è la nostra grande storia di formazione di un’identità nazionale 
Tra i neorealisti a volte si “mette” anche Elsa Morante (anche se Ason Rosa non la classifica come neorealista)  Menzogna e Sortilegio  NB: Elsa Morante NON è ritenuta neorealista dalla prof!
· Esame 
· Portare romanzo e bibliografia critica, che comprende gli apparati dei romanzi (intro e note) e le monografie (monografia sull’autore + articolo di critica letteraria sull’opera in lettura)
· Testo e contesto: lettura contestuale  apre il libro e chiede di leggere e commentare quella parte  MAI parlare della trama!  Bisogna conoscere bene il testo. 
· Bisogna contestualizzare nel testo il brano che ci fa leggere– natura, finalità, specificità stilistiche e storico-letterario del testo da inserire nella biografia dell’autore – nella sua biografia e biografia letteraria
· parlare dell’autore e di come si inserisce nel contesto culturale.
· [bookmark: _GoBack]Parte riguardante le lezioni: tema dell’Individuo e la storia: come entra l’autore in questo tema?  
· quali sono i significati della storia rispetto alla storia individuale? 
· Collocare l’opera nella tradizione del romanzo italiano (della nostra cultura e cultura letteraria)
2 appelli: non si possono aprire appelli tra il primo e il secondo, non concede preappelli, non ha problemi ad aprire altri appelli dopo il secondo (tutti quelli che vogliamo!)



